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Finalità 

 

 
Ambito di applicazione 

 

 
Criterio 

 
Riduzione del 
contributo di 
costruzione  

Incremento 
riduzione 
contributo di 
costruzione 
delibera C.C. 
N. ____ 
Del  _____ 

 
e) riqualificazione ambientale e 
paesaggistica, utilizzo di coperture a 
verde, interconnessione tra verde e 
costruito per la realizzazione di un 
ecosistema urbano sostenibile, anche in 
attuazione della Rete Verde e della Rete 
Ecologica; 

 

 
Interventi volti a migliorare la qualità 
complessiva degli insediamenti 
attraverso la promozione di un sistema 
del verde con funzioni essenziali di 
natura ecologica e ambientale, estetica e 
paesistica e di ausilio alla conservazione 
di un microclima più favorevole. 

 
 
 
 
 
e.1.1 Riqualificazione 
ambientale 

Incremento di almeno 25% delle aree private libere destinate a verde, con 
estensione minima complessiva pari al 25% della superficie fondiaria e con congruo 
equipaggiamento arboreo (almeno 30% delle aree verdi private complessive) 
oppure, in ambiti produttivi, realizzazione di quinte arboree perimetrali lungo almeno 
due lati della superficie fondiaria affacciati su spazi pubblici. Per entrambi è d’obbligo 
l’utilizzo di specie autoctone della Regione Lombardia, ovvero naturalizzate o 
consolidate nel paesaggio locale, seguendo le indicazioni di cui alla D.G.R. 16 
dicembre 2019 n.2658 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 

 
15% 

 
 
 
 
 
 
 

25% 

e.2 Pareti verdi e/o tetti verdi 
Realizzazione di pareti verdi e/o tetti verdi in riferimento alla norma UNI 11235:2015 
o equivalente 

 
f) tutela e restauro degli immobili di 
interesse storico-artistico ai sensi del 
d.lgs. 42/2004); 

 

Interventi da realizzarsi su immobili di 
interesse storico- artistico, finalizzati al 
loro recupero. 

 
f.1 Tutela e restauro degli 
immobili di interesse storico- 
artistico ai sensi del 

d.lgs. 42/2004: 

Interventi di manutenzione straordinaria (estesi a tutto l’edificio); 
 

15% 

 
 

30% 

Interventi di ristrutturazione edilizia leggera (estesi a tutto l’edificio); 

Interventi di restauro e di risanamento conservativo (estesi a tutto l’edificio) o 
interventi di ristrutturazione edilizia pesante; 

 
20% 

 
30% 

 
h) realizzazione di interventi destinati alla 
mobilità collettiva, all’interscambio 
modale, alla ciclabilità e alle relative 
opere di accessibilità, nonché di 
riqualificazione della rete infrastrutturale 
per la mobilità; 

 

Edifici residenziali con almeno dieci 
unità abitative o non residenziali con SL 
> 500 mq.  

 
h. 1.1 interventi destinati alla 
mobilità collettiva (sharing 
mobility): auto elettrica 

Flotta condominiale elettrica condivisa: min. 1 auto elettrica ogni 10 unità abitative 
o, per edifici non residenziali, ogni 500 mq di SL; 

 

10% 

 
 

20% 

h. 1.2 interventi destinati alla 
mobilità collettiva (sharing 
mobility): ricarica elettrica 

Dispositivi per la ricarica elettrica di auto: n° colonnine >= 20% n° parcheggi 
pertinenziali (realizzati o di legge per i nuovi edifici) o per edifici non residenziali, 1 
colonnina ogni 500 mq. di SL 

Gli interventi devono essere realizzati in 
attuazione di previsioni già contenute 
nella pianificazione urbanistica comunale 
o da altri piani di settore oppure sulla 
base di specifico convenzionamento con 
il comune. 

h. 2.1 interventi destinati 
all’interscambio modale 
pubblico-pubblico 

Realizzazione di strutture di interscambio modale pubblico-pubblico con superficie 
minima di 1000 mq.  

20% 30% 

h. 2.2 interventi destinati 
all’interscambio modale 
pubblico-privato 

Realizzazione di strutture di interscambio modale pubblico-privato con superficie 
minima di 1000 mq. 

h.3 mobilità ciclabile 
Realizzazione di piste ciclabile (di lunghezza minima 1000 m) con o senza 
realizzazione di vani chiusi per il deposito di biciclette in edifici residenziali >= 6 u. 
abitative o per altre funzioni urbane. 

h.4 riqualificazione di rete 
infrastrutturale di mobilità 

Riqualificazione di rete infrastrutturale di mobilità con costo minimo di 100.000,00 € 

 


